
UN PRIMO PROGETTO RIGUARDAI COMUNI DI
CAPANNOLI, CASCIANA TERME-LARI E TERRICCIOLA
(12,6 KM). ILSECONDO (15 KM) Si ESTENDE FRA I
COMUNI DI CASCIANA-LARI, CHIANNI E TERRICCIOLA
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Valdera, due richieste in Provincia
Chianni Lati,a l 'iter. E gli anibientalisti insorgono

QUELLE richieste non sono cer-
to passate sotto traccia. Sì, perché
c'è già un comitato «green» pronto
a dare battaglia contro un possibi-
le sbarco delle trivelle in zona, da
Capannoli fino a Casciana Terme-
Lari: la diffusione, quasi a mac-
chia di leopardo, dei nuovi permes-
si di ricerca geotermica stavolta ri-
guarda pure una fetta di Valdera,
terra ancora vergine sul fronte del-
la caccia al vapore del sottosuolo,
se escludiamo un permesso sbiadi-
to fra le scartoffie che toccava da vi-
cino il Comune di Peccioli per la
ricerca della bassa e media ental-
pia (ovvero quel fluido necessario
al teleriscaldamento, per intender-
ci). Ma andiamo per ordine. L'at-
tacco frontale arriva da un gruppo
ambientalista, «Salviamo la Tosca-
na dalla geotermia, per la salute
dei cittadini», che non a caso si è
auto affibbiato un nome che è già
tutto un programma di intenti. E
che invita chiunque, associazioni
o aziende agricole e quant'altro, a
contattarli per fare fronte comune
contro i progetti di ricerca. All'oc-
chio lungo del comitato, che si è or-
ganizzato imbastendo anche un
gruppo Facebook e che da un po'
di tempo si occupa del binomio
geotermia e salute, non sono sfug-

gite due istanze di progetti, deposi-
tate in Provincia: la ricerca del flui-
do geotermico, che ha fatto la for-
tuna dell'Alta Valdicecina (vedi la
centrale Enel Green Power di Lar-
derello), riguarda due progetti spe-
cifici, «Soiana» e «La Fornace»,
presentati da una sola azienda, la
Cogeme Spa. Già finiti sulle pagi-
ne del Burt.

«IL PRIMO progetto - spiega l'as-
sociazione - riguarda i Comuni di
Capannoli, Casciana Terme-Lari
e Terricciola, per una superficie di
ricerca richiesta di 12.6 kmq. Il se-
condo, oltre a questi tre municipi,
include anche Chianni, per una su-
perficie di richiesta pari a 15 kmq.
Entrambi i progetti sono stati pub-
blicati sul sito della Regione e sot-
toposti a procedura di verifica di
assoggettabilità, mentre il termine
delle osservazioni è già fissato a 45
giorni a partire dallo scorso 27 ot-
tobre». L'iter, sia chiaro, non è
quasi mai una strada in discesa ed
i tempi spesso hanno dilatazioni
bibliche. Ma il gruppo è già pron-
to a sfoderare i muscoli: «Purtrop-
po, certi progetti passano in silen-
zio e si impedisce ai cittadini di co-
noscere gli strumenti a loro dispo-
sizione per contestarli o presenta-

re le osservazioni, sottolineando
anche quegli aspetti di insostenibi-
lità e le possibili ricadute su am-
biente, paesaggio, falde acquifere e
salute pubblica. Invitiamo chiun-
que, dalle associazioni, alle azien-
de agricole, fino alle attività ricetti-
ve, a contattarci tramite la nostra
pagina Facebook, per poter intra-
prendere azioni organizzate e coor-
dinate».

Ilenia Pistolesi

Un comitato per dire «No» alla
geotermia
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